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Da qualche seHimana noi siamo spet- 
tatori d'un fenomeno 'comomito; suymale 
è necessario di richiamar l'attenzione di 
tutti coloro .a' quali sta a cuore il pro- 
gresso della nazione. 

Questo fenomeno contraddirebbo tutte 
le speranze ripaste nella polenza d 
ziativa indivifuale, ove dovesse 
um fatto costante e fosse il sintomo d'un 
nuovo sistema. industriale. 

Esso. consiste nelle Si 
no rostituendo per l” 


sicura che già quattro di que- 
no state formale con un ca- 
Vitale che varia per ciascuna da 20 a 30 
milioni, e che per tulle e qualtro ascen- 
dlercbbe a 110 milior 
Si è cominciato coll’acquistare i lanifici 
di tutta una regione, poî le cartiere»di 
un'altra, infine le manifatture di lino da 
una parle ‘e quelle di canapa dall'altra, 
soslituentio agli sforzi particolari l'opera 
collettiva di Società anonime. 
bisogna riconoscere che l'industria 
ì trasformata da rondere impossibili 
portanti imprese, ove siano sor- 
nto da sforzi isolati e indivi- 


Qual è A banchiere, per quanto ricco, 
che si accingerebbe a far per conto suo 
unia rele di stri 


fuorchè 


niun altro concorso 
quello dei propri capitak? 
Imprese che richiedono centinaia © mi- 


con 


di milioni, come non erano py 
bili per 1 adeietro, allorchè Ja scienza non 
aveva. assoggettate all'uomo. molle forze 
della natura, così non sarebbero possibili 
adlo il moderno progress 
il principio d’associazione non 
ostesamente a’ capitali. 
one ha soddisfatfo a queste 


lor 
pica 


nuove 
inze de’ tempi. colla creazione delle 


Società anonime per azioni. 

Come Vha degli osti che gridano con- 
tu la costruzione'delle strade ferrate, co 
‘a chi trova infernale. l'istituzione 
ti anonime per azioni , perchè 
qualcuna di esse avrà inghiottito lutto o 


assai strano che > 3 
Se, asentie di 


‘imerendosse un'eccezio: 
Sino a tanto cho vi sono uo- 
mini avidi di subiti guadagni e di grossi 
Iucrî, vi saranno altri che promelteranno 
loro ciò che desiderano, purchè ad essi si 
ffidino loro i propri risparmi. 
è la rovina di alcune Società nè le crisi 
commerciali debbono “disanimare i popoli 
civili dal proseguire il loro intento e 
l'associarsi per compiere quelle opere che 
promettono dei miglioramenti sociali e eco- 
nomici che altrimenti non si otterrebbero. 

Ma v'é un limite anche all'associazione. 
Questo limite noi vorremmo trovarlo. tà 
dove l'attività individuate potrebbe venir 
diminuita 0 soffocaa. 

Per quanto fo»grandi Società: siano uti 
al rapido svilippo degl’intetessi nazionali, 
è certo che la forza vera, duratura, elli- 
cissima d'uno Stato: risiede mella-wigoria 
dell'iniziativa ia@viduale. L'Imgiiltefra' è 
potente per l'energia de' suoi, abitanti. 
gli Stati Uniti debbono il rapido loro pro 
gresso all'indomita” opérosità e costanza 
© lorza d'animo de' suoi” cittadini. Si po- 

chbe imaginare «um paese ‘civile; in. 
Aliva privata’ fosso spenta? Esso 068 
serebbe ben presto. d'esser civile, por ca- 
dere nella barbarie: Non've lo preserve- 
rehboro nè fe scoporte titrabili! del nostro 
scolo nò lo invenzioni. fatle in altri Stat 
cadrebbere ‘in ‘un’ atonia ‘inrépari 
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Gli abbonamenti ghe si 


bile, dandosi in mano a poche 
di monopolisti, che finirobbero, anch'esse, 
per soccombere, guasto dal malo cho ha 
invase le popolazioni. 

Noi che abbiamo urgente bisogno d'in- 
coraggiar l'iniziativa individualo abbiamo 
più stretto obbligo di evitare con ogni 
Studio ttitfo:ciò:che potrebbe: produrrevum 
effetto contrario. 

Le Società di lanifici, di cartiere e così 
di seguito da noi annunziate,, ci sembrano 
appualo poco propizio a secondare l'ope- 
rosità privata e a render forle la rispon- 
abilità individualo, base solida d'ogni realo 
progresso. 

Che un valente industriale, dopo avere 
spesi gli anni migliori della sua vita © 
impiegati i suoi capitali, & erigere un 
grando opifici; pensi di costituîr una 
Socictà anonima, per assicurarne la ‘du- 
rala ancho dopo di lui © realizzar in- 
tanto in beneficio e, liberarsi. da minute 
incumbenze, è cosa di, cui niuno avrebbe 
diritto di muovergli biasimo. Sarebbe una 
pretensione ingiusta il voler vincolare la 
sua libertà e farsì giudici. delle suo con- 
vonienze e de’ suoi interessi. 

Ma se questa nuova Società . abbraccia 
in sè lutti gli opifici dello stesso. genore 
d'una regione, allora la faccenda ci si 
i solto altro aspetto. Qui si vedo 
minacciata l' operosità privata e con-essa 
la potenza produttiva dell'industria. 

Sifatte Società si formano per diminuir 
le speso di produzione e migliorar «Ja 
merce. Talo dovrebbe esser il loro interito. 
C'è speranza che lo raggiungano? 

Alcuni forse lo credono, ma chi ci badi 
un po’ attentamento deve pur conchiu- 
derne che Società così potenti non si co- 
stituiscoro che per abbattere ogni concor- 
renza. 

Abbattuta questa , che allro resi 
monopolio. 

Ora se v'ha cosa a cui più ripugni la 

ì moderna è il monopolio. l’ersino 
a° governi si niega l' eserdizio do' inone 
poli, e non c'è dubbio che i monopoli 
tuttora in piedi sarobbero da mollo tempo 
aboliti, ove lo. condizioni della finanza non 
costringessero a tollerarli. 

Pur c'è una grando differenza fra i 
monopoli. dello. Stato e quelli di private 
Società. 

1 monopoli dello Stato risparmiano nuove 
imposte & sono inoltre soggelli al sind 
cato dol paese e al giudizio del Pari 


A sara 
tmento;: quell Società privato sfug- 


v n ogni sorveglianza; sono istituiti 
per interessi ristretli, i quali acquistano 
talora tanta forza da imporsi poi al Go- 
verno © al Parlamento. 

Del resto saremmo molto perplessi ‘a 
decidere, se coll'andar dei tempo tali So- 
cietà accapani di quelle > industrie 
che, sotto il pingolo della concorrenza, si 
estendono e fioriscono, siano per oltener de’ 
buoni e durevoli risultati. Si sa quanto co- 
stano gli ‘stafi-maggiori di tali Società, e 
tulta la solerzia degli amministratori non 
varrà mai l'occhio vigilo e l'azione diu- 
turna del ‘principale, che vi ha associato îl 
suo onore e la‘sua sostanza. 

Tentativi uguali a quelli che: ota ‘si ven- 
gono facendo, furono già sperimentati al- 
Irove e con sinistro successo. Per alcuni 

i diedero dei frutti, ‘ma pui rapidamente 
irono terminando parecchi con, utia 
general! liquidazione .e-con non lieve danno 
‘omparso l'uonio che sorteggeva 
l'impresa col suo valor individuale, si sen- 
tono tosto tutti gli svantaggi del mono- 
polio, unili alla poca ‘attitudine della di- 
rezione. 

Ed. è: difficile che. ciò non, avvengas 
perchè le industrie progrediscono per ta 
Toltà continui: è fucessante; l’uomo talora 
soggiace.agli sforzi, talora solo sì. slanca 
esi sonte «scoraggiato. In: tal ‘caso si ri- 
Java mefod l'associazione, ma n° associa- 
zione di amici,, di pochi capitatisti «che si 
cònostono e mettorio insieme il danàro ne- 


? Un 


cessario por condurre lopificio, non una 
grando associazione, che pretenda di 
sorbire ulte le manifatture congeneri e 
che si manifesti in una lunga serio di 
azioni distinte l'una dall'altra da un nu- 
mero anzichè da un nome, cho basti prof- 
foriro per ispirare intera fiducia. 

Questo” grandi Sotietà dirette a convere 
tir. l'indostria libera in monopolio sono 
uma “deviazione dalle rette massimo eco- 
nomiche, sono una corruzione del princi- 
pio d’associaziene;» Esse colpiscono. l'ini- 
Zialiva ‘iadividuafe, in quel campo nel{ 
qualo. polrebbe. ancora. ampiamente svol 
Rersì. Se l'Hlalia s'incamminasso per quo- 
sta strada, ci sarebbe ragione di temere 
cho in luogo d'un. rapido progresso abhia 
a subîro de’ dolorosi disinganni. 


UNA COMPERA DI FUCILI 


L'Echo du Nord pubblica una ‘lettera 
del luogotenente-colonnello d'artiglieria si- 
gnor Liémard, cho vorrebbe spiegaro ta 
miserà condizione în cui gli arsonali fran- 
cesi sì crano.trovati durante Ja guerra, € 
i contratti onerosi che por conseguenza 
crasi stati obbligati a fare in quel tempo. 
Noi. ne logliamo la storia d'un contralto 
cho concerne l'Italia, e che sarebbe stato 
conchiuso nel 1863 sotto l'amministrazione 
del compianto generale Della Rovere : 


Nel 1869 jo comandava l'artiglieria del die 
stretto di Vincennes. 1 megazzini e lo case- 
matte delle fortezze erano riboccanti di fu 
lo Slalo poteva farno-irasformare. un gra 
numero; l'operazione sarebbe. stata poco co- 
stosa. 


Degli spoculstori se la intesero col mini 
stro della gi che, senza appalto , Joro 
venitelte d'un tratto 400,000 facili al prezzo 
di L. 4.50. 

Si seppe , Ù 

Ml ite d'Italia ricosti!uiva il stio esercito.; 


egli aveva bisogno d'armi. Un marcheso Man- 
i ottenne l'appalto di 40,000 fucili, ch'egli 
s'impegnò di consegnare a 60 lire 

2,100,000 Tir 
 cedlò il suo contratto mediante una 
ione di 800 mila lire al conte di 
P..., il quale venne in Francia, vide M. M., 
iniraprenditore. della manifattura d'armi di 
St-Etienno, che gli odfri di riprendere’ il con- 
tratto mediante 500 mila lire. 

M. M. venno a vedermi a Vincennes , per 
avere la consegna di 40,000 fucili , che egi 
pagava Li. 4 50 ciascuno : ‘dunque 480,000 


commi 


one gli costo 14 lire per arme 
fue 410,000 lire; di maniera che egli gua- 
dognò 480,000 lire» 


Compera A i. 480,000 
Trasformazione Peo 440,000 
AI al marchese ed al 
ppt » 4,900,000 
Benefizio . +» + + > 489,000 
Totale . + + Li 2,400,000 


totale viguiale n ciò che Vittorio Emanuele do- 
veva pagure. 


A DIOCESANA DI. BASILEA 


LA CONFERE: 


N) ielegrafo ci annun: 
renza degli Stati svizzeri 
stica, convocata in quella città il 28 
ha decretata la destituzione del vescovi 
signor Lachat, con 5 voti contro 2: 

Riservandoci di pubblicare, apperia 
gano i giornali svizzeri del 29, la rél 
della importante adunanza, riproduciamo dal 
Joirnol de Genive le istruzioni, del Consiglio 
lo di Ierma.ai suoi delegati; alla. con- 


sione della rà i 
Basilca-Comipligna ; Soletta, Trirgovia ‘oì ‘Are 
govia. 3 

Ecco quelle istruzioni: 

1. L'approvazione degli Stati deve essere riti- 
ine ‘come’ vescovo” del sig. Eugenio 

za del Vistovat@ dev'essere piro- 
nunciàta. % E 

2. Devp esser viotalo al'Wig. Lachat di esere: 
lormente' tutte Te fonzioni ‘episcopali 
e sarà indirizzato al Cantoni ‘lessi 
l'invito di non pagar più fino a nuovo ordine, le 
tondite vescovili, © di iretter sotto È 


fondi che forniscono “questi” redditi nei Cantoni |! 


in cui i fondi diocesanî non sono confusi con 
quelli dello Stato: 

3. I governo. del ‘Cantone di Soletia sarai 
vitato a ritirare a mons. Lachat, in un ternitie 


conveniente, l'alloggio ufficiale nel palazzo Ve- 
scovile, e a farsi rimettere in possesso di ciò 
che, secondo inventario, apparlieno al vescovato” 
di Basilea 
4. Il Capitolo dev'essere invitato, a procedere 
all’eleziono, conforme al. trattato del 1828, di 
‘twamministratore della diocesi, gradito dai Cantoni. 
apriranno imm 
‘sulla revisione. del tr 


dato notizi 
i Lucerna e 


di. questo: risoluzioni 
Zoug. 


alla Santa Sede, 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio da Versailles, 26 gennaio, ai 
giornali. parigini, smontisce la voce del pros- 
simo rilorno a Parigi di Giulio Ferry, 
stro al Atene, in Gausa di malintesi col go- 
verno greco circa all’alfare del Laurium. 

Lo stesso giornale, affermà che non fu fîs- 
sata alcun’epoca pel dibattimento Bazaine. 

Leggiamo nel Journal des Debals, in data 
dt 2 

< Una deputazione della sezicne francese 
dell'alleanza evangelica è stala ricevuta oggi 
dull'ambasciata giepponese. Il presidente della 
doputa ì pastore Guglielmo Monod, dopo 
doi voti pel ‘sticcesso dell’ 

rità del Giappone & dol 
spresse la speranza che la li 
sorà rispoltata în quel. vasto territori. 


iatore rispose colla maggior cortesia, di- 
chiarando che il. goserno giapponese nulla 
trascurorà di 


iò che potrà contribuiro ‘alla 


azione del paese: Una tre 
dall'in- 


prete al presidente da depurazione. 

Leggiamo nel Soir: 

Noi abbiano dei seri motivi per ritenere 
‘chie il principe Don Alfonso, fratello di Don 
non sia in spagna, come si vuole far 
.. Egli si trova alla frontiera, como Non 


anche motivo di supporre ci 
mente la politica che -riteng 
lungamente in quei logi 
L'Indépendance belge ba wna corrispondenza, 
da Liegi, nella quale si rende conto del meeting 
fenuto in quella città il giorno 2 gennaio, 
per trattare dell'organizzazione della guardia 
civica. Si pronunziarono parecchi discorsi pet 
dimostrare che la guardia civica rese nel Bel- 
gio importanti serigi alla causa dell’ 
è della libertà. L'Assemblea deliberò di pro- 
muovere una petizione generale in tutto il 
ego per chieder al Parlamento l’ordina- 
mento della guardia civica. Dai discorsi pro- 
nunciati risultò che nel Belgio, su 2500 co- 
muni, la guardia civica non è org 
0 meno imperfettamente, che in 45. È 
Tutti i membri dell’ufticio del meeting si 
ritinirono poi ad un banchetto, nel quale si 
portò un brindisi al re Leopoldo, che ha im 
medintamente fisposto, ringraziando. 


Un ‘dispaccio. da Berlino, 28, reca: 

« L'occupazione delle presidenze s 
è imminente; provvisoriamente è indicato per 
l'Annover l'attuale presidente del governo, 
conte di Enlenburg, cugino del ministro del- 
Pititerno. La scella sembra molto felice nei 
rapporti vo 

« Quali motivi principali. dell’ anticipata 
convocazione del Neichstog 8° indicano i rap. 
porti. finanziari dell’ impero, la necessità. di 


stabilire il biluicio dell'imporo,;e la presen 
tacione «del bilancio militare. » 

Dai giornali dli Trieste togliamo i seguesiti 
dispacci : 


« Monaco, 28. Si dice; per. positivo, che 
il re di Baviera assisterà all 


nozze dell’arci- 


< Pietroburgo, 28. — L' 
cesc Leflò venne chiamato è Parigi. 4 

© Londra, 28: — In Rio-Janeiro è scoppinta 
la febbre gialla... 

« Bulearest, 28. —"Îl'goverto presentò alla 
Ciimera un progetto di legge relativo All'ap- 
palto, della , ferrovia dello Stato , Bakîrest- 
Giurgevo, finora esercita dal governo. » 


(Corrisp particolare dell'Oramone) 
(W) Panici-Vensanas s 28. gennaio. — 
Nulla v'ha. di meno, augusto, dello speltacolo 
della elaborazione d’una costiturione, quale, 
almeno; ce..lo, presenta la, Commissione dici 
Trenta. 1 diversi emendamenti sono altrettanta 
cavalli. di Troia per) merso dei quali i vari 


partiti sporanio "d'introdursi nella città sso» 


dita. Malgrado gli avvertimenti della vuffi- 
ciosa Cassandra ,° vedremo‘ noî' Ulisse Batbic 
appiccicare il fuoco alla repubblica’ conserva- 
trice, è Priamo Thiers, viall’aîto? delle‘mura 
smantellato’ della” presidents; avi il ‘dolore 
di contemplare i propri figli*dél' centro sini- 
stro trascinati nella polvere" dagli Achilfi dell 


centro destro? 
emendamento del signor: Berteakd: consi 
signor Thiers: di pren- 
derè la parola nille interpellanze che'riguar- 
deranno. gli affari esteri: o' la ‘politica ‘gene- 
rale del governo. In questo” caso il governo 
sapendo esso solo ‘esattamente qual'è Ja pro- 
pria politica, sarebbe il ‘solo in grado’ di giu- 
dicare se una vinterpellanzà ‘sì avvicina alla 
politica generale se ne afontana: II signor 
Bertauld, d'altronde, non cela che; nel: dilb- 
bio, è d’avviso di lasciarne il giudizio‘ al pro- 
sidente. « La presunzione, égli dice; una pres 
sunzione senza la quale verama é 
per conseguenza, veruna socielà può vivere, 
si è che il capo del potere esecutivo il: quale 
non ha alcun interesse contrario ai bisogni 
incaricata di provvedere, voglia 
fazione a quegli ‘interessi ‘© non 
d'ntervenire se non nei limiti del 
praprio diritto e per uno scopò legittimo.» 

JÌ signor Emannelo Arago' didhiara che’ si 
sarchbo psposti al pericolo di-ben'gravi con- 
Nitti se si nortoponessero le «domande  d'in- 
lo del prossente della repubblica elle 
ci all'arbitrio dell'Assemblea. 11 si- 
nor Ricard ainmette ché îî sig! Thiers non 
mente «la >-esponsabilità 
istri, mai crede agessario 
che possa prender ‘la pafola nell’ Ansèn:blea- 
ogniqualvolta si tratta dan atfo'eho interessa 
la risponsabilità collettiva dell'intero gabinetto 
€ che ‘sia stato deliberato in Consiglio pre- 
sieduto dal signor Thiers medesimo: 

Il signor di Lacombe risponde che si ‘tro- 
diffidenza ‘in tutte de leggi, 
“the informa lo leggi # un 
di dfiffidema-contro l'iiomo; contro 

tà umana, non contro un uomo”de- 

inato. Non è d'nque per premanirsi con- 
tro il signor Thiers in particolare, ma ‘con- 
tro la fallibilità umana in generate’ che l'emen- 
darfiento dei signori Bertanld e Ricard viene 
respinto. 
L'emendamento del signor Delacour non è 
che un duplicato di quello del sig. Bertiuld. 
N sig. Delacour chiode pel signor Thiers il 
permesso di sali volta che 
l'atto a cui si riferisce 1° interpel 
stato deliborato in Consiglio di ‘min: 
controfirmatoal vice-presidente dèl Con- 
siglio. 

« Quando si farò, dico il signor Dalaconr, 
una costituzione definitiva, 0 provvisoriamente 

x, allora si potrà pensare ad’allomio- 
teramente il presidente della repubblica 
© discussioni del’ Parlamento ; ma fino a 
quel tempo conviene soltanto cercare un mo- 
dus vivendi. u 

Non poleva esser dubbio che l'eméndamento 
Delacone avrebbe ‘avuta sortè ugnale a quella 
dell'emendamento Rertautd.'Finalmente, sorge 
un emendamento a destrà, quello del ‘sigior 
Vachatel , che limità 1° intervento del signor 
Thiers alla discussione delle leggi d alle 
questioni estere. Il sig. Thiers avrebbe facoltà 
di parlare alla Camera della questione del 
Laurium © della persecuzione dei cristiani nel 


g.. Fournier, iicor: più categorico, an- 
nunzio di non accettare l'emendamento del 
signon Duchatel che per ispiritò di concilia- 
zione, giacchè. persorinImente sarebbe d'op 

nione cho la tribuna fosse assolutamente vie- 
tata al sig. thiers. I signor Ricard osserva 
che la concessione è lieve, e;per verità non 
ha torto. L'emendamento Duohatel, è preso in 
considerazione. con.20 voti contro 8, esi posca 
all’emendamento del sig.'Broet, sceondo.il 
qualo, nei casi gravi, un’ ministro: può; chie- 
dere che.il sig. Thiers venga: udito; ‘ma: che 
Ja maggioranza. è sempre libera di respingere 

domanda. tai ” 

Il duca Decazes trova ecs 
del sîg.. Broet, gincetié i sig: Thie n 
capò feto Stato di genere affetid daAboNito, 
un capu ‘dello Siato risponsabile. >_M signor 
Raze aveva anch'egli perpetrato un emenda 
mento, ana-,il sig. di Larcy. ha ottenuto. dal- 
l'irascibile questore dell'Assemblea cho lori- 
tirasse, cl’ emendamento. Broet ottenne 48 
voti contro 10; 


La seduta venne sospesa ; ‘e sunto i 


riprese il signor Ernoul. foce 'l 
sifiona che ‘la Commiiioe dl 
nisse con la Commissione S 
battere contemporaneamente 1" aulori 
denziale 0. suffragio universale).Si, vede che 
renta non temono di dar-la caccia» a. più 
specie di selvaggina. > visazio di 

Pri signor GreYy osserva che la Giumissione 


istituita delle deggo del 29 novembre -1872 
venne nominata per regolare le. nliribuzioni 
dei pubblici poteri e le condizioni della ri- 
sponsabilità ‘ministeriale, ‘e ch'essa non ha il 
diritto di preparare una legge elettorale. Gli 
oratori della minoranza hanno parlato abba- 
stanza lungumento affinchè veruna delibera- 
zione venisse presa sulla proposta Ernoul, in- 
torno alla quale continua oggi la discassione. 
1l-Journal' ‘Officie!. pabblita le nomine degli 
tiditori di 2% classe al Consiglio di Stato. 
L'Assemblea ha adottata in terza di 
zione una proposta avente per iscopo listitu- 
zione ili succursali della Manca di Francia nei 
dipartimenti dove non. ve ne sono. Undici di 
queste succursali dovranno essere aperte il 1° 
gennaio 1875, sette il 1° gennaio 1876 e sette 
il-t° gennaio 4877. Si discusse sovra una 
nuestione di forma, ma talti erano d'accordo 
sulla ‘sostanza, Il” signor "Itoger-Marvaiso è 
sorto contro le lentezze delia Banca. « È ne- 
cossario, egli disse, reccogliere lo sparse forze 
Mel prese per farle concorrere tulle all'opera 
iparatrice del credito ed all'aumento dei no- 
stri mezzi di produzione. » L'oratore fa os- 
servaro che; il tempo perdulo non si ritrova 
più © reca dunni irreparabili nei momenti di 
crisi edi corso forsoso. ll signor Wolowski 
ha suscitata una questione di competenza le 
gislativa, chiodendo che l'Assemblea , invece 
di- votare «una. risoluzione amministrativa , si 
comtenti di raccomandare, con un ordine del 
giorno’ molivato, al ministro delle finanze di 
idere i provsedimenti necessari per ln 
pronta apertura delle succursali della Janca 
i Francia.» 
Il signor Wolowski avendo poi ritirato il 
suo ordine del giorno, e nessuno degli emen- 


* damenti essendo stato mantenuto, il progetto 


ato approvato senza moiificazioni 


leggo è 
adottato in terza Jet 


1'Assemblea ha pu 
tura un progetto di legg: che soppr 
giurisdizione ch'era concessa dall'art. | 
Codice d'istruzione criminale ai maires 
cuni comuni. D'ora innanzi soltanto i 
di pace. dei. cantoni giudicheranno le contray- 
venzioni, e. i commissari di polizia faranno da 
ministero pubblico. 

Non esamineremo l'emcmlamento per 
del quale il sig. Parent avrebbe voluto 
miare allo lievi contravvenzioni le spese 
normi, che ascendono qualche volta al quin- 
tuplo della multa. Esso non era stato ubla- 
stanza studiato, e l'Assemblea lo ha respinto 
dopo una spiritosa crilica del guarda 
Finalmente, la discussione sulle Società sin- 
dacali agricole, appena incominciata, ven 
rinviata all’indoman 

N sig. Giulio Simon cura la sua malattia di 
gola, ed ha ragione, giacchè non éal termino 
delle sue faliche e fra breve davrà parlar di 
nvovo, La Commissione incaric 
il progetto di legge sul Consigli 


nezzo 


dell’ istruzione pubblica , prevede 
rebbe stato nuovamente scontitta alla terza deli- 
terazione, se non cambinsa le sue batterie, 

vrebbo immaginato di chiedere la soppression 
della sezione permanente, intorno alla cui 
composizione si è tanto combattuto. Il duca 
di Broglie considerava questa sezione‘come la 


pietra angolare del suo progetto, a condizione 
che fosse composta come a lui piaceva. l'o 
chè, invece, essa dovrà essere compost: 


conio le idec del ministro, n@ la vuole 
Na, in tal caso, perchè non semplificare ra- 
dicalmente il progetto, supprimendo addirit- 
tura il Consiglio superiore ? 


ni di smentite d 
anziarie, e quali 


1 giornali son pi 
ori di Società 
stano che le investi 


Aremo 

tanta sicurezza. 'ò, tutte li 

iuinate non sono compro stesso 
punto, Ja sua giovane età, ba Manca 
territoria forse incolume 
dalla crisi. Non posso dire altrettanto del Cre- 


ito fondiario svizzero ; quanto alla Società 
industriale , le si fu A processo troppo turdi 
per gli azionisti. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 34 gennaio 
Pansienza peL Vice-Passimewre VIGLIANI. 


La seduta è aperta allo ore 1 pom. colle sulite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per modificazioni ge sull'ordinamento gi 
diziario. 

mencarti vorrebbe che gli articoli 199.0 
137 relativi ‘al pubblico ministero fossero sop- 
pressi. Propone ‘in foro veco due articoli del- 
‘antico progelto De Filippo da rinviarsi ulla Com- 
missione. 

‘noca non crede uiile il rinvio, 


ichiara contrario Î i dal. 
l'on. Rergati- ed sl ‘Toro rinvio alta‘ Commie: 
sione. 
MOMEAETA insisto nella sui proposi 
Ai rinvio alla Commissione doi duo muovi arti- 
coli è parto ni vofi ed approvato. 
pb pasta lla discussione dll'ari 153-rla 
alla: quota parte dei diritli. di canci 
gia Sira olloria. spet 

Lamesaa vorrebbe che 
venisse ripartita fra i cancellieri, 
ed) cancellieri aggiunti i 
stipendio. 

LARA dice che somo urgenti lo riform netto 
cancellerie; 66 simo vere le auserzioni - coposte 
nella relazione. Non hastano euindi i palliativi 
propsrti della Commissione. La Commissione do- 


vera sostituirai nl ministero ‘e 'pronorre rimedi 
olficaci. 

Si riserva, quando lo spiegazioni non. fossero 
suifiionti, di proporre un ordine del giorno con 
cui s'invita il ‘ministero afortaro preveeti- 
menti energici onde metter fit ‘agli abusi ldo- 
Plorati. 

vacca (relalore.] La Comuniss 


‘apiprinto 


perchè si è prevecupata degli abusi nel'ervizio 
or 


delle cancellerio proposo nella relazione u 
dino del giorno col quale raccomanda al 1 
stro di studiaro un nuove sistema che provvogga 
più efficacemente © al buon andamento del ser- 
Vizio pubblico ‘e%a1 ‘decoso degli uffici. giudi- 
ziari 

Propone che la proposta Mirabelli sia rinviata 
alla Commissiono per esservi esaminata. 

mimaszia. Non tutio il male cho si dice 
delle cancellerio è vero ; sono bensì avvenuti 
busî, ma il servizio procsde, gli alici funzionano 
bene ed ogni innovazione organica sarebbe da 
nesa. 

amattOnI. Domanda se non converrebbe 
inbiliro il sistema di sorveglianza vigente sotto 
gli antichi governi ; raccomanda al guardasigilli 
ci regolar eno questa percezione delle tasse © di 
faro meno una fiscalità che ‘un mezzo di buon 
servizio. 

me rano (ni. quardasigilli.)) Quanto:all 
prima quistione della distribuzione dei diritti-di 
cancelleria, è materia complicata @ la Commis 
sione propose un ordine del giorno. L'on. Mira- 
belli vuole che il ‘cancelliore. avendo maggiore 
responsabilità, abbia ‘maggiori utili, Prega il Se- 
nato a rimandaro alla: Commissione quela pro- 
posta. Riguardo all'esazione dello tasse -il; con- 
trollo delle porcezioni è appunto regolato nel pro- 
gétto. 

mumea a. n. (delli Commissione.) Egli puro 
si associa allo parole dell'on. Alitaglia riguardo 
alla condotta dell cancellerie, di cui rivendica 
ta fam; nell'ispezione fatta duo anni or sono si 
trovò specialmento che’ nel distretto della Sardo- 
gna tutto andava in regoli 

wewaza è lieto di aver provocato questo spio- 
azioni © sì dichiara soddisfatto. 

reccmio. Assicura che nelle cancellorio vo- 
nels tutto procedo regolarmente. Protesta contro 
l'opinione popolare che'i cancellieri riscuotono 
Jo tasse giudiziario per proprio conto. Vorrebbo 
l'uso della carta hollata, così il cancelliere non 
toccherebbo il ilanaro 0 la giusti 
rispettata. 


propone che si voli f'ordin 
proposto dalla Commissione nella sua relazione. 
wma. Netterò ai voli il rinvio. dell'emonda- 
mento Mirabelli alla Commissione. 
ll rinvio è approv 
Posta ai voti l'aggiunta proposta ieri dal se- 
ad estendere l'indennità 


tra, è app ovata. 

È rinviato alla Commissione l'art. 158, modi 
ficato dall'on. Mirabelli. per farlo cousuonare co'- 
l'art. precedente, da lui emendato: 

DE: WALCO (ministro) richiama l'attenzi 
della Commissione sull'art. 
essa ha creduto sopprimere. 
a concîliatori possono essere addotti uscieri, cd 
ia loro mancanza ne fanno lo veci gl inservienti 
comunali. Questa disposi:ione cra già contenuta 
nei progetto De Filippo, e gli sembra opportune, 


{retatore) spinga lo ragioni che indus- 
sero la Commissione a sopprimerlo; ini altro ar- 
ticolo è provvisto a questo bisogno. 

DE F1L09 (ministro) consente alla soppr 


all'art. 175, riguardanto le funzioni 
lonza degli uscieri presso i risunali o 


Je prei 
L'ultima parto dell'articolo 
guito ad accordo fra la Commissione cd il mi 
nistro, 
I resto- dell'articolo posto ai voti è approvato 


pressa in 


con uma lievo modilicazione propesta dall'onor. 
Mirabelli. 

L'art, 199 è rimandato al titolo IV. 

Si passa all'art. 210 cho si riferisca allo si 
pendio degl'impiegati durante 


È approvato senza discussione. 
discussione dell'art. 259 riguar 
à d'alloggio ai protori. 

L' indennità d'at 
logzio accorda ai pretori aggrava troppo lo f. 
nanze dei comuni e l'art. 267 che pono a 
carico anche metà delle speso riguardanti i 
gali per le Corti d'appello, di cassazione, noa 
fa che aggravare maggiormente questi comuni i 
quali non si trovano gia in uno stato. molto 
Nlorido. 

Zon crede che queste speso siano d'indòle mu- 
nicipale. 

Ammesso questo principio, sì potrebbe preten- 
dere che il Comune desso l'alloggio a tutti gli 
ufficiali dello Stato. 

Lo condizioni dei Comuni sono misere, ed il 
istro. non dovrebbe aggravare su Joro Ja 
mano. Ù 

DE Vance (ministro). 1 preiori sorio giutici 


essenzialmente locali © rocano un beneirio al 


elevò la voce contro questa proposta 
stra che i Comuni sanno spprezzaro i vantaggi 
d'una pretora. 
L'ora essendo tarda, .; continuazione della di- 
scussione è rinvinta a domani 
La seduta è sciolta alle 6 It. 


ito 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 31. gennaio: 

Presidenza del Presidento DIANCHEAI. 


La tedula è aperta a pre 2, 
Si dà lettura del processo verbalo della sodota 
precedente e del sunto delle petizioni. 
mus. comunica l'esito delle Votazioni per il 
complemento delle segoenti Commbesitinà: 


— Depretis 110. 
2° Sorveglianza sulla ‘cassa’ militare, Forono 
letti gli on. La Marmora con veti 129, c Tenani 
conti. 1 
3° Sorveglianza soll'amazinistrazione del fondo 


Mariotti, 11 


pel culto. Eletto l'on. Maxzagalli con voti. 
Gli on. Bon-Compagni © Girogsi. riuscinpno gloti 


a primo scrutinio nella ole, lena. 


L'ordine del giorno’ reca : =_ 
1. Seguito della discussione snl bilancio di prima 
previsione pel 1873 del ministero della pubblica 
istruzione, 5 5 
2; Disc@kstond dello st2to di prime previsiono 
pel 1873 del ministero della marina. 

niko. La patola spetta all'on. 
‘scutiiono generale del bilancio del ministoro d' 
strazione pubblica. t 

miianiipovo è raffronto ciò. cho in materia 
d'arto si fa da una nazione qual'è la Francia, 
pure sotto l'incubo dell' immensa crisi militare 
‘ed econorica ele lincolso ; da vba nazione alla 
quale, sc hoi potremo accordare , com'ella tinto 
desidera, d'essere la Siglia primogenita della 
Chiesa , non le potremmo mai accorda 
mogonitura dell'arto, chè questa spetta all'Ita 
quando considera il pochissimo che si fa da noi i 
per provvedere allo sviluppo ed al decoro dell'arte 
moderna, dubita quasi gli sia permesso di occu- 
parsi alla Caniera di tale materia. Ciononpertanto 


egli si permetto di ‘richiamare l'attenzione del 
ministro sopra la specialità dell'indirizzo che vi 
istruzione 


uosta paro prevale 
quella’ foga di radicale mutazione © stranierismo, 
col quale tentasi , non già di far progrediro il 
tipo musicale italiano, ma di scliacciarlo © can- 
cellarlo del tutto: 

Jo amo, continù 
in arte, © perciò 


l'oratore , il cosmopolitismo 
di con piacere quando pure 
in Italia si cominciarono ad eseguire i lavori di 
egregi maostri stranieri. Seronchè Verdi, cho te- 
delto arbitro autorevolissimo (sa i duo generi che 
si stavano d'uno all'altro di fronte, e ch'era per- 
venùlo è formare il connubio sublimio fra la me. 
lodia ‘ed ‘progressi fatisi nella scienza dell’ar- 
monia, sembra si tasci pur egli travalgere dalla 
ia dello straniorismo ; od è perciò cho ren- 
necessario che i giovani alunni, i qual 

dai Conservatori governativi alfettando una ido- 
latria esclusiva per Ja scuola straniera , vengano 
richiamati amorosamente sul retto cammino, © si 
limosii oro quanto sia cosa poco cirilo il rifu- 
tarsi di parlaro il linguaggio cho abbiamo ap- 
preso dalla madro nostra. 

lo riconosco che nessun voto di Parlamento © 
nessima volontà di ministro 0 di autocrate var- 
rebbe a far prendere all'arte un indirizzo diverso 
da quello ch'olia sentesi naturalmento inclinata 
a seguiro ; avverlo però che il sentimento’ spon- 
faneo dello popolazioni italiane in rapporto alla 
musica è quello cho fa allra volta, © che rimarrà 
inalterato fino a cho perdurì l'indole 6 la natura 
loro. 

Una letteratera di pochi scrittori , ma eccezio- 
nalmento valenti ed audaci, si impone ton ua 
moralo violenza alle masse © detta loro la logge, 
contraddicendo al pubblico il diritto di essere 
il giudico sovrano dell'arte. Il pubblico italiano, 
di fronte all'esecuzione di un lavoso di genere 
straniero, assume futto il carattere di un pubblico 
inglese ; egli vi si mostra in continua attitudine 
di chi attendi qualcho cosa che maî non arriva, 
© di fronte all'esccuzione di 
capolavori egli riprende tutta la pi 
cità, il suo moto, le sue acclamazioni, 10 suo ir- 
penze, allo quali suon si può resistere quando 
gli è dato d'udiro una fraso saliento di quello 
ampie ondo melodiche che tutte gli affascinano 
lc libbre dell'animo. 


Il cosmopolitismo in arto è doveroso, del 
cho doverosa è l'ospitalità, ma non già l'inva- 
sione, la soprapposizione e lo schiacciamento del- 


l'arto altrui, © specialmente quando quest'arte 
come quella della composizione musicato italiana, 
ha un'impronta così sublime, così originale, e 
formò l'ammirazione di lutti i popoli inciviliti. 

o presi coraggio a parlaro dell'arte peschè 
non credelli indegno tale argomento della rap- 
presentanza di una sazione eminentemente arti- 
stica qual' è l'italiana, c nell'incertezia in cui 
versava presi coraggio pens:ndo alla nobile preoe- 
cupaziono di cui diede segno la Camera quando 
trattossi della legge di scioglimento dei fidecom- 
messi nella provincia di Roma, per tutto ciò che 
aveva tratto ai Masci cd nivcapi. d'arte, porchè 
vidi d'altronde quale impressione facesse il sa- 
gerni cho uno fra i miliocapolavori del divi 

Tacllo la sua Madonna del Libro stava per 

he sarebi 


esularo dal nostro paese. Credei 
stata tollerata la voco di chi crede siavi 
Solo che. up' ario ‘intra nella sua fermia'Opica 
stia per andare d'Italia. (ene) 
i d'arte per debito eziandio di ricuno- 
scenza. perchè s0 qui Intl siamo in Roma ri 
niti liberi rappeesentanti di una libera nazione, 
lo dobbiamo în gran parto alla letteratura ed 
all'arte italiana, lo quali hel più fitto tenebrore 
politico uffermarono e proclamarono in egni tempo 
la potenza d; genio italiano, la molteplicità e 
nel-lempo stesso la conconanza e l'armonia delle 
sue attitudini, stabilirono in una parola l'u 
organica indistruttibile del nostro: paese, 0 pre- 
disposero le nazi a riconoscere la 
cessità della sua ricostituzione politica. (Benis- 
Conchiudo 


9 pregando il. ministro a voler fare 
ia modo cho i giovani alunni i quali escono di 
conservatori governativi non contraggano rol! 
ducaziono il pregiudizio per cui si credano în 
obbligo di far mostra di urrossire di sentire e 
scrivere italianamente, e ciò ricordando loro come 
l'arte italiana pur conservando il suo tipo è in- 
deinitamento -perfetlible, e non rifiuta alcano 
fra i progressi della scienza dell'armonia. (Mene 

Segui d'approcazione) 

cmuapramo svolge delle considerazioni sul- 
l'ordinamento scolastico superiure; dimostra la 
Necessità di dar sviluppo all'insegnamonto , spe- 
cialmente tecnico, pet Wsicuraro lo svolgimento 

Aria generale del passo, 

* Critica dn alcuni: punti il sistema d'ggganizza» 
gione universitaria attuale; parla degli esami e 
dice che si onora del Litolo di esaminatore rign- 
ruso, datogli dagli studenti dell' Università nella 
qualo insegna. 

Discorro della libestà d'indeguamento superiore 
® s'sugura di vederia estesamente 0 completa- 
mense applicata al'o nostre Università. 

wnomu@rano richiama l'aticuziono de) mi- 
nistro sull'esito degli esumi di licenza licealo 
nell'auno decorsa, e dice che a. Napali,.su 100 
fioyani che si presentarono, conto 0 poco più 

TA puncorzons cho d'isirzi la 

“La concorrenza ci ione privala fa al- 
l'uthciale a Napoli sì dimostrò dannosa, giarchò 
la libersà.è una bella cosa , 3a non dey' essore 
sconfinata 0 fuori della legge. 

fi ministro consideri ue due Îicei -signo. sull 
tipo a Napoli, doc, sno pumormicini gi 

lunni.. 


privalo nen può reggoro oggi 
iruzione ufficiale. Il governo, che 
è esigente nell'esame, ha l'obbligo 
l'insegnamento ufficialo a lutti colorò cho. ne vo- 
‘liono approfittare. A Napoli c'è bisogno di quattro 
‘Anche circa all'insegnamento tecnico l'oratore 
credo che la garagzia del governo debba essere 
Diùr eficaco di quella dei comuni e delle pro- 
yincie, © svolgo alcune considofazioni in appoggio 
a talo affermatione. 

Fa qualche osservazione eul pericolo thenelle 
nostro Università prevalga il regionismo ;' ed: lt 
torroga poi il ministro sopra una recente circo- 
laro relativa agli insegnamenti impartiti nei se- 
mminari, colla quale si lascia ai vescovi la Ijbera 
scella dei docenti, senta alcuna garanzia di ido- 
neità, 
iò paro all'oratore in opposizione alla legilu- 
ziono vigente così nelle provincie meridionali che 
nelle settontrionali, ed esamina, per provarlo, la 
leggo Imbriani del 1861 

Ti governo ha fatto pei seminari più di quello 
cho abbia fatto il Concilio di Trento, il quale 
imponova l obbligo della laurea agli insegnanti 


a fronto dell 


La circolaro ministeriale mon può giustificarsi 
colla legge delle guatentigie, la quale dà gua- 
lo al Papa por l'esercizio dello suo fun- 


aprire 
scuolo classicho nei seminari perfino ai vescovi 
che rifintarono di chiedere l'eregnater. Merita- 
vano essi tale'agevolezza? No certamente: Senza 


l'obbligo di curare che il nostro clero si man- 
tengaeolio, giacchè più il clero è dotto © meno 
è fanatico. 

Gli studi class 
di coltura, o questi, rimanere 
uni al clero ceal ‘laicato. Facendo altrimenti, 
si avrà un clero che indietreggerà fino a! medio- 
evo. Allo Stato importa aver, buoni medici, buoni 
avvocati o ingegnori, ma gli Importa di più aser 
bmoni cittadini, © questi si forimano colla coltura 
classica, che conticuo pregi i quali mancano alla 
coltura moderna. L'Inghilterra ci ammaesira di 
ciò e ci. dovrebbo inse 
in mano del clero nemico la scuola classica. 

L'italia ha molti Gesuiti in. disponibilità, e 
noi non dobbiamo permellero che i vescovi li 
chi nei seminari rcolaro 
è an manifesto pericolo pel nostro av 


terrogazione 
interpellanza, provorando dalla Camera una ri- 
soluzione." * 

canrona credo che il ministero dell’ istru- 
zione debba aver mez;i più larghi, affinchè mag- 
giarmento efficaco possa essere l'azione di esso, 
© dice che a togliere fante confosioni regoli- 
mentari © legislativo dovrobbesi, con un articolo 
alla legge del luglio 1862, applicaro a tutte lo 
Università la leggo del 13° novembre 1859. 

isogna cho il bilancio dell'istruzione sia 
ampio c nello stesso tempo più slcingato, spe- 
cialmento în alcuni capitoli. 

Discorro dell' ordinamento degli stadi uni 
sitarî, ed espono lo condizioni che possono ussi- 
vuraro un frutto alle lezioni dei professori 

fl numero delle Università in alia non è so- 
vorchio, so si: confronta al numero degli stndonti, 
ua è Troppo se si considera nella ripartizione fra 


lo diverso regioni. Nclle provincie napoletano, per 
esempiò, un'Università sola è poco @ qui di, su 
rest punto, si associa ad un'osservazione. del- 


l'on. Salvatore Morelli. Il governo dovrebbe con- 
centrare per fe Università più importanti i mag- 
giori suoi mézzi © poi evitare i Consorzi di co- 
muni o di provincie, como sì è fallo per l'isti- 
tuto di Firenze, pel mantenimento dello Univer- 
sità meno importanti. 

Per l'ordinamento degli studi, pieno ritorno 
alla leggo Casuti sarà giovevolistimo, purchè nun 
si coceda nel sistema della liberta. Una libertà 
ssonfanta dì uo'arma potento alla reaziono cl 
ritale. 

L''oratorò fa pure alcune oskervazioni sull'i- 
ione secondaria © credo che la varietà di ma- 
terio © d'esami sia un pericolo ‘gravissimo per la 
gioventi. Lo prove dovrebbero darsi a nolevoli 
Iutorvalli porchè riuscissero meno pesanti. Gl 
esami liceali, ripari ti in duo anni, renderebbero 
meno temibilo la concorrenza dell’ insegnamento 
privato: 

a soparazione Ira le scuole lecniché 6 10 t)as- 
iche è puro una difficolti. per lo sviluppo della 
vustra istruzione secondari 

Parlando dell’insognamento religioso, erede che 
non sia con esso, almeno come oggi si può darlo, 
che si possa educare il cuore dei glo ani. Credo 
invero che tanto nelte scuote secondarie come nello 
primario si debba pensar serramonte all'insegria- 
mento del'a morale, la quale racchiude ciò che 
è onesto, ciò che è vero sempre. La morale cal- 
tolica non può esser quella che sancisca îl gran 
principio dell'obbligatorietà. del lavoro e del sa- 
trificio,, base d'ogni morale, No, o siguori, por- 
chè la morale cattolica vi dico che il lavoro è 
posto all’omo comò una pena, como tin cast 


scsaosa (ministro dell'istruzione pubbliga). 
1 vari oratori rapidamente percorsero tutto il 
campo dell'istruzione. lo comincierò dall'istru- 
zione superiore, intormo a cui Tui richiesto cosa 
intendessi io fare, © furono fatte altre osserva. 
zioni, 

Quento al numero delle Università, l'on. Guer- 
non mi pormetlrà di etico a sua pela 
citta lo Università della Germania. Nella dotta 
Prussia non sono che nove, In tutto. l'impero 
germanico tutte lo Università sommato ascendono 
@ venti, 0 noi in Italia ne abbiamo pure venti, 
17 governativo e 3 libere, 

Leggendo la sialistica dei professori todeschi 

frovo che è minore dei nostri. A Ber- 
lino 8 soli.sono i professori ordinati di logge. 
Non parlo che dei professori ordinari. Gli inse: 
gnanti 3 gli insegnamenti sono là più che da noi. 

{L'on. ministro espone tre cifre) 

in Italia manca la vita universitari 
una dello. forme organiche della 


d'a prese 

ivedendo gli ordini delle nostre Università , 
fondendovi To spirito ehe vi imanca e la libertà, 
avremo anche noi ‘la vita mnisersitaria. La fi- 
Dertà poi dev'essere conforme allo scopo ed al- 
l'indolo del paese, che devè profitiarne. 

Nell'Università ‘la libertà deve prendero la 
forma della concorrenza che stimola, della con- 
correnza che introduce nella scienza la lotta, da 
cui sorge la verità ed il progresso. (Benissimo 

fo cercai d’’infonder ‘tal ‘vita colle dispo 
d'un progetto di legge che! presentai. al Senato. 

Fu accennato ad un ;concorso_ dello. provincie 
comuni per allargare ‘l' 

Università e degli Istituti superiori. lo temo che 
questo sia un mezzo pericoloso, se precedo la 
riforma proposta, poiché aumenterebbe il nemero 
degli insegnanti ‘ degli insegnamenti, nel quale 
non sta la vora vila universitaria. Il'mezzo sarà 
cissimo dopochè la riforma sarà fatta e sarà 
wgurato lo stimolo della lotta. Jo, quindi, pre- 
gherei il Parlamento, allorchè trattasi di tale 
mezzo, di rigettarlo, poichè è tn pericolo serio 
offender in un caso particolare una massima ed 
un principio e pregiudicar questioni gravissin 

II progetto da mo proposto consiste nel rici 
niar in vigore il'concelto della leggo del 1859 
con quelle modificazioni parvero_ neces 
sario. lo prego quindi la Camera di dispensarui 
ora da più lunghe considerazioni cho saranno 
opportune nella discussione di quel progetto. 

L'on. Morpurgo lamentò il decadimento del- 
l'istrazione classica © la diminuzione del numero 
degli alunni. 

lo devo rettificare questo giudizio troppo ro- 
ciso. Il numero totale degli alunni nol 1871 fu 
di 19,618. Nol 1866 furono 19,009. Nell'insieme 
di coloro clie frequentarono le scuole dipendenti 
ero dell'istruzione pubblica, nell'am 
îl numero presenta un aumento nei 

mantenne senza \ 
riaziono sensibile. Le cifre statistiche dicono dun- 
que che v'è una leggiera diminuzione, ma nei 
ginnasi o nom noi licei. Si dirà: In sotto am 
non vi fa aumento di scolaresea ? Non sarebbe 
logico affermar ciò, perchè la gioventi in questi 
anni ha avuto aperlo altro vio negli istituti tec- 
nici, industriali e in altro scuole speciali. 

fo riconosco l importanza dell'istruzione clas- 
sita, ma non'è da dimenticaro cho oggi le 
riero, per le quali sono necessari gli studi xpe- 
ciali, richiedono una lunghissima preparazione 
di tali stadi. Non si può lamentare che sieno 
aperto due larghe vie. L'allettamento ‘scientifico 
sia nei buoni professori e aei buoni ordini per 
far prescegliero una via all'altra 

Non intesi con cio fare elogio del modo con 
eui è ordinato l' insegnamento secondario. L' 
chiesta da mo ordinata deve avere un fne cho mi 
parvo frainteso o non inteso da molti. 

Ordinando un'inchiesta, jo ho voluto che non 
si traggano lo riforme da studi di poche persone, 
ma che il bisogno della riforma diventi 
di lutti, sia chiesto dall’ opinione putblica. V 
Binho porscno, cose 0 interessi elio resistono a 
rifrnie, quando non c'è nell'opiniono pubblica la 

inziono della riforma. (Benissimo) iinchiesta 
re la forza al ministro, fario potente ad 
aittidr la rifbemià chie cròde title. (Bene) 

All'on. Fiofertfno: 10 potrei dire : attondote l'e« 
ilo dell'inchiesta che pende. Sento però il debito 
di rispondergli qualche cosa, non essendo io abi 
uato a sfuggire alla, responsabilità dei miti atti. 
no si annùnziò I° interrogazione dell'ono- 
revoie Fiortatino, ig temeva che. gua si riprodu- 
cesso, nia în senso opposto, l'eco di taluni gior- 
nali che mi. accusarono d'aver attribuito gÌ £ 
verno un’ingererza. non autorizzata dalle Jezzi 
tiallatdo sevesaniente i seminari. 

L'on. Fiorentino, invoce, m'accusa d'avor so- 
verchiamonte agevolato i seminari, Vediamo s0 
la ragione © la giustizia m' assielono. 

Innanzi tutto, în ll 
leggi circa l'istruzione pubblica. La legge. del 
1859 vio nelle provincie, superiori, quella. del 
1861 nel mezzogiorno. Colla legge dol 1854 il le 
gislatore non inteso provvedere ai seminari, i 


, cho è 
scientifica 


Al dogsina della moralo cattolica: nuoce ull'Ialia 
cd a tutte le nazioni che osservano la morale che 
si predica nelle nostre chiese, La morale catto- 
tica noù può dar dei buoni vittadini. Bisogna 
proclumarlo con franchezza, senza timoro di cen- 
suro © di biasimi. (Bene!) 

Bisogna predicare l'importanza © la necessità 
uef lavoro: ‘Avreie allora buoni cittadini. (ene? 
— Sini d'epprovezione al centro e n sinistra) 

cumprani fmgualcho osservazione sull'istru- 
zione ‘primaria nello campagne, e dico che è ne- 
cessario provvedere ‘alla sorte’ degli insegnanti 
pei piccoli. comuni, -seggerendo l'idea di far no- 
minare dai Lowsigli, provinciali scolastici i mao- 
siri o lo maesiro doi comuni cho hanno meno di 
1590 abitanti. Ciò sarebbo giovevolissimo a que- 
gli insegnanti e assicurorebbé vhd  dssì quelle 
uarontigio che adesso mancano; 

Ni Consiglio provincialo di Caemona ha propo- 
‘sio di affidaro allo deputazioni provinciali le o: 
mine doi: miagstri è dollo. maestre dei comuni 
rurali. 


di ripresenitaro um progetto di leggo sull" 
zione dai direttori spirituali nei ginnasi e tiogi: 
To promessa da fall dallo Lanza i 1 dele 
scorso maggio, in ocrasione miss 
misto Correnti. fase 
L'arutoro richiama puro l'attonzione del misi 
sieo sul pitardo mella disiribuziono doi sussidi 


quali dovean restaro sotto 1’ impero della leggo 
precedente; che prende _il nome dall'on. mio col- 
lega e presidente, l'on. Lanza, 

Le parole della legge del 1861 sono conformi 
alla legge del 1859, fuorchè mella parte che ri- 
guarda gli Istituti privati, pei quali; allargano 
la libertà.: È assai difficile fre provare che la 
leggo napoletaha compréoda 1 seminari, como 
disso l'on. Fiorentino. Il effistalore stesso inter- 
utò a leggi me ’inorgrelo o, giacchè nel 

{861,1 Imbriani fece una cirgolare che dice chie- 
raménto che nella leggo nda sì comprendevano î 
rremERTIRO chiede la parola. 

mesanena. Quella circolare rimaso senza ese- 
cuzione. Molti rei contertaéi ‘tatino che nel 
Napoletano mantàvano 1 professori patentati, giar- 
chè mon ai richiedevano galanti ‘u i 


H governo, nell'incerienza © varioti di dispo- 
zioni legislative, disse: che.i seminari facciano 
a’modo loro, ma ‘i‘fiovani nda poîrani 


io re 
af fra la licsosa gianasialo governativa c la li- 
canna liosale, puro sovermative, 
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“inelto ©’ ne Fiscosse atieritati applduzi; 


La Camera sia giodico del palo provi 
Risponderò ora alla: demanda dell'on. 
Confesso che quando, ho veduto che la questione 
dell'insegnamento roligioso nello scuole secondario 
xi è creduto possibile di sciaglierla indirettamente, 
io ho avuto dolore, perchè si, sarebbe dato’ af 
pacse un brutio esempio, 

Una questione di sì alla gravità, intorno alla 

nale le menti affaticano, come polevasi scibglieria 
per um prolesto di economia? (Bene a destra — 
Rumori @ sinistra). 

uostioni sifftie devono essere studiate, pro: 

lamento studiate. fo. non dico che non:si deb- 
bano risolvere, dico che bisogna stadiarle. 

lo dico dunque all'on. Pissavini che questa 
questione debba pur essére ri l'e 
silo della inchiesla,, appunto perchè è delle più 
gravi che possano preseni 

Circa l'istrazione secondaria e primaria iò sona 


dep. Berti ed altri.” 

1 signori Simonin e de Murcoartu, cedendo. 
alle preghiere cel: presidento, diedero rag- 
wuagli interessanti sulle condizioni ‘e sulla Je- 
istazione economica. de” loro paesi 

Ia questa riunione furono. ammessi nuovi 
soci, fra" quali alcuni di Roma; 

Il Comitato romano per sussidi a’ danneg- 
gioti dalle inondazioni dell'Agro "fr arese; 
sî è radunato oggi, 34, nello sale del Circolo 
Cavour. 

Esso ha deliberato di far le pratiche occor- 
renti per una rappresenta; he l'egregia 
Signora Ristori darebbe al teatro Apollo. 

Vi sarà 


solata famigi 


il fuoco nel lato destro del palazzo: ducale, 
un trave adcrento al condotto di un camino, 
corsi i civici. pompi 


di due nuovi 
Hlicano a Tori 
sellimanele dello 


idustrio, delle privative în. 


si cani Di - | goziati prosso o sulla legi- 
a chieri AbParla- | dustriali, dell'agricoltura © del commercio, © |'& 
d'avviso ehe bisogna far molto, ma Ja Cameri NI sodio ta- | dustriali, del coltura e d mercio, © | sla 
Fn ha i ooripni delli dora, ve dirla; mi | metal Voi NE: Daldial; banchiere; _profiabil ll iioto Messo o inemateo VO scopo © l'uti- 0 
permette di disporre di maggiori mezzi metne l'8 marzo. 3 Il secondo ‘è intitolato Giornale interna- | prestito incomincierà in America ed.in Eu 
la Commissi>ne dei sussidi ha cominciato 'o- |” tanto sarà inviata una somma al Comitato 


e redatto in italiano er 
el è rivolto a stringere vieppiù le. relazi 
tra l'Italia © la Germania. 

E finalmente anni 
delle Strade ferrate che 
viene ora alla luc 


di tal 
possa fare una buona distribuzione, biso- 
gua che vi proceda una seria ispezione. Senza 
fa © rigorosa ispezione si potrà far il 
n noi Dese L'ineiesta; ion pò 
avere questo compito speciale, ci vuole un'altra 
ispezione che illumini nella materia speciale dei 
Î, © somministri i dati neccasari alla Com- 

ne distribatrice. 


di Ferrara. 

Questo stesso Comiiato di Ferrara, che è 
stalo costituito dall'Accademia fil 
dram di quella città, ha ricevuto.diret- 
tamente dal sig. Fournier, ministro di Fra 
cia presso-il governo ‘italiano, c.tre una_sot- 
toscrizione sua e det'personale della logazione; 
anche L. 500 inviate direttamente dal signor 


due volte: la setti 


Î del contratto di matrimonio si 

È Pissavini lamentò il ritardo in tate di- | Thiers. p ereditario Mei Ter pci, ; o ini 
sribuzione i 

(L'on. ministro espone le ragioni, dipendenti 


dal bilico, por Sottoscrizione pel monumento alla memoria 


i dovà aspettar il gennaio 


per far tale distribuzione) dell’imperatore Napoleone HI, da erigersi (amo orientale ves | Îl battesimo pi 
Per migliorare l'istruzione primaria, bisogna | in Milano. consoli ricevettero | — L'infante niorai di Lai 
migliorare l'ordinamento delle scuole normali. Jo Seconda Lista. ciascuno uno scialle-cachemire. 1 due giorni iseppe, Maria, Ferdinando, o 
ho Î Cnvincimento che le maestre possi ele |“ Comm. Anoio Al seguenti vi furono corse di cavalli è drome- | Madrid, 31. — L ord nou 
scuole elementari; rendere servizi. migliori dei 


maestri 

L'on. ministro dichiara che tratteri 
i speciali, dei quali si parlò dag] 
ai iscursione generale © conchiude- 
lo spero che; sebbene l'on. Guerzoni abbia detto 
che io sono un'incognita in 
Camera potrà giudicarmi dai 


dariî e gran ballo al palazzo. 
—_—_____ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Lfficialo del 31 gonnaio 
conliona : 

1. R. decreto 
l'imbarco di due timon 
marinari di terza cla 


Qui 
Cagiati, L. 40 — Pro! 
seppe Partini, I. {0 — Ernesto 
March. Angelo Gavotti 
L. 5 — Conte Lovatel 
Casanova, L. 20 — 
Ferdinando Gerardì, L. e 
— Avv. Marchetti, deputato, L. 10 
Marchetti, |. 20 -— Odoardo Pellissi 
Pasquale Do Mauro, L. 10 — Av 
L.10 E. 


Comm; 


mbre che autorizza 
marinari © di 
e, sulla pirofregata Ca- 

agna di mare che sta 
per intraprendere, in eccedenza al personale 
previsto dalle vigenti tabelle. d'armamento e 


Jil ministro Scialoia, il senatore. Finale, il leto: lef:peregrino® doli di mente. di 


circa lo #-del pomeriggio, manifostavasi 


giornali cho' entrambi si pub- 


Il primo è un Bu/feltino 


in tedesco, 


inmo che il Monifore 
pubblica a Torino, 


ncipesco cgizia- 
io ha avuto luogo al 


Pari 

cuore dell'egregio estinto. uniamo. il. nostro | Bassi 

sincero compianto a quello della ottima e de- 
; © dei: molti aiici suoi. 


ranto l'ultima guerra. 
Chollemel-Lacour, ex-profetto di 
combattuto il rapporto del conte di 
dicendo ch'esso è il risultato di passioni pol 
tiche. 
La discussione continuerà domani. 


governo vurtemborghese deve tonete 1 


ropa martedì 6 teri 
Ver 


rà. giovedì. 
A. — eri sera sì tenne 
,, promosso dall’Associ 
dell'utilità: pubblica, 
spingarto i fiun 


4 nè passeggeri, nè merci pes 
mela © di Alsasua, né pe 


delle proviucio Basche: 


tiere generale in Al 
Le riforme che il ministro 


degli interessi del debito: pubblico - no 


in alcun caso applicabili al debito esterno. 


30. — È ceduta. molta. nove_nei 
renei. Le strado. sono. impratica- 


fersaitlee, 30. — L'Assemblea nazionato 
discusse sui contratti conchiusi a Lione du- 


gut, 


Stuttyàrda; 30. — La Camera dei deputati; 
dopo una viva discussione, approvò la mio: 
zione di Hoelder, nella' quale si precisano: lc 
ite della Camera circa l'altitudine che if 


del 


iscrivere i loro nomi nella lista del palazzo. 


le sta 
quelle 


Voriones stibili il suo quar- 
dd 
nto 


sono 


+ Londra, 31. — Il Daily Nere reca il se- 


UN SALUTO DEL PAESE A 


A LORENZO. SCILLITANI 
cho al cadere dell'anno 1872, 
cessava dall'ufficio di: sindaco 


| So'importaati o degni di memoria sono i 
progressi storici d'una. nazione 
debbono trascurarai punto quelli 

pacsi, che, rispondendi 


nazional 


porge ad alcuno schiei 
sione di dare uno x 
sato sindaco Lorenzo. 


cittadini a rinrirare in lui raffigurata la ine 
dividualità 


il compito, onde 
eglialo sulle. sorti 
nè. troppo volgare era 
re il concetto ni 
ia, e d'incarnarlo 
proporzioni in una delle 
è la sua terra natale. 
anui del rinnovamento nazio- 
i tempi la svegliavano a 
nuova Vita politica e civile; © non è n dissi 
tuularo che dai nuovi rettori, i quali occupa 
reno il seggio presidenziale delle sorti must. 
ipali, si chbe un forle impulso. all'opetar 
civile. 


icipali di Foggia, 
il momento di sa 
zionale della moderna ta 
con le convenei 
importanti cit 
E 


ne allerrasse il concetto dei. suoi 


ilo Baldini, principe Pal- 
lavicini, senatore, L: 50 — Orazio Falconieri 
L. 30 — Guido ‘conte di Carpegna, L. 20 
Principessa Ludomilla Falconieri , L. 39 — Co- 
sare P'astini, L, 50, h 
Tolale della presento lista L. 905 50 — Lista 
precedente L. È Totale L. 2687 50. 


Jeri sera verso lo 8 una dimostrazione di 
un muovo genere ebbe luogo per la via del 
Corso. Alcuni giovanotti, preceduti da faci 
accese, con mandolini © chitarrd, si condus- 
sero all'abitazione di un direttore di giornale 
umoristico, gridando a tutta gola 
ataripa libellisia, abbasso i ricatlatori, eoviva la 
sampa moderata, liberale e indipendente, ecc. 
Dopo un’ora circa si sciolsero; non ue 
cadde verun disordi 


ranno su 
bito © soggiunge ché rion crede che _il progetto 
Correnti sull'abalizione dei. direttori spirituali 
avesse solo utio scopo finanziari 

In ogni caso, tutto il Consiglio dei ministri 
l'aveva approvato. 

»emes. dì la parola al relatore, on. Bonghi. 
Vori: A domani a domani! L'ora è tarda Î 
Sono le 61 

monemt svolge delle considerazioni sull'or- 

‘amento della nostra strazione superiore, fa 
le osservazioni sulle opinioni manifestate nel 
corso della. discussione generale e svolge dei 
concetti che la voce dell'on. relatore ci impedi» 
xce di sentire © di riassumere esattamente. 

wmes. La discussione generale è chiusa. 

La seduta è sciolta a ore 6 25. 

Domani ceduta alle 2. 


CRONACA DI ROMA 


ministto Sella hà dovuto mettersi 
tetto per un'infreddatara, però non grave. 


isposizioni nul personale giu 
Disposizioni nel personale ‘dell’ 
strazione del demanio © delle tasse, 

4. Elenco deg otte pervenuti dai- 
Vestero nel mese di novembre e trasmessi al 
ministro di grazia © giustizia. per la traseri- 
zione noi relativi registri delle stito ci 
vile. 


1 sussidi a danneggiati dalle ul 
time inondazioni uscendono o; 
setta Ufficiale u L. 4,621,204 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione genorale del bilancio del- 
l'istruzione pubblica è stata chiusa oggi 
ed assai degnamente. Solto oratori furono 
uditi, i quali favellarono tutti brovemento 
© sopra speciali panli, como l'on. Righi 
sugli istituti musicali Fiorentini 
sull'insulliciente numero de'licei di Napoli 
© sulla circolaro del ministro intorno ai 
sominari. 

L'on. ministro difeso la circolare e ri- 
spose a’ vari oratori. Non crediamo che 
il giudizio recato da quella circolare sia 
malato dopo lc spiegazioni da lui date, 
ma bon crediamo che di 
rebbe con maggiore olo 


Domani, sabato, dalle dodici st-torco, l'o- 
norevole deputato” Bert farà la sua solita con- 
ferenza. 


commedia in un 
plausi coi quali è ogni sera accolta la gentilo 
allrice ci assicurano che non le mancherà, in 
qiuosta occasione, il favore del pubblico, 


Anche ieri sera fu tenuta seduta dal Con- 
iglio comunale che continuò Ja _ discussi 

bilancio. La Commissione 
presentare un progetto per. prov 


finiti Ila sistemazione dei ricoverati 
alla Vigna P 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 30 gennaio 1873 


no di Costantinopoli. 
chbe il sultano di 


pregiudizio alle. fnatize. » 
Avana, 30. 
tere un | 
dell’8 per cento in oro, il q 
tl collo entrate dell'imposta di gue 
New-Lork, 30. — Oro 413 dt. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli 


Prosiito frane: 595 
Rendita» 3% 
» 1 8 
* italiana 80 
» austriaca. 
Consolidato inglese 
rr. Lomb. Azioni |; 
ica di Franci 
Rom. Azioni 
ipazioni dell 


Parigi, 1 VieanadH 


Ai 
Mobitiaro 
Banca au 

Londra, 30 

Consolidato inglese Dam 

Rendita italiana 6 i 


Titoli 


Rendita italiana 5% 


“TI 10 | 7350 
» fino mese .. 


(Osservatorio del Collegio Romano) 


Salla amupionzione dello atrado ai dicano |‘ i Baroziowe $ SA a FU Al Lite N 


sivamente sulla proposta di adattare © n0 l'- | sa dela aeicat Pu da 8 Bouchò lora fosso tarda, l'on. Bonghi, 
reina brecciata nella costruzione delle nuove *. Barometro a meziodì = 763, & riassumer la discussione 
trado il consigliere Angel 


i propose di. la- 
ciare all'assessore Renazzi di studiare Ja 
"uestione ed adoltare Je arene cho n 
‘onvengono. 

Sull’articolo della pubblica istruzione l'as- 
: rpegna espose che le. condizioni 
lelle scuole liano” migliralo ii molto. 

Questa scra il Cogsiglio si raduna di nuovo. 


Termometro centigrado 
Massimo = 8,7 — Minimo = 8,6 
Umidità media del giorno 
© Relaiva = 78 — Asiolata 
Vento dominanie. Nord debolissimo. 
Bialo del cielo. Sempro-bello con veli leggeri. 
Nebbiosetto alla sera. 


——_——=-—— 
NOTIZIE INTERNE bian VARI 


Nerresie. — Leggiamo uel Monitore 
delle Strade ferrato del 29% e 
Lunedì scorso venne firmata a Verona dal 
comm. Amilbau © dai rappresentanti. di quell 
provincia la convenziano per la costcuzione eo 
ferrovia, Verona-Legnago. 
tufo contenzione sono I medesimò 
Ja provincia di Ito. 


© esporre le suo proprio idee sui probiomi 
suscilati, compreso quello dell'insegnamento 
religioso. 1 depulati lo uscoltarono, secondo 
il consueto, con. grando attenzione, sch- 
bene fossero scoccale le ore sei. 

Egli rispelto alla discussione generale 
doi bilanci ha esposte dello considerazioni, 
cho concordano con lo nostre e che, bi- 
sogna riconoscerlo, furono seguite da’ Vari 
oratori che parlaronp oggi. Esse ;ci .yal- 
soro tuttavia. una lettora dell'on. Guerzoni, 
iu cui sostieno il vantaggio della discus: 
sione gencrale, cstesa chio abibracci lulto. 
Noi incliniamo a sparare. ch' esso modo- 
simo ;-riponsandoci , verrà mol nostro av- 
viso, @ non y' ba dubbio che gran parte 
del suo discorso come di quello dell'on: 


ETTI 


L'oratore svolse mollo doamonta | 


n n vigo per la ferrovia' Adria-Rovigo-Legnago. Morpurgo avrebbero, in circostanze più 
ineroso fa nd adatto, ‘potutò recarà un elletto pralic 
ma, fiolizia ci gi ulile, menlro dîa, sc attestano l'ingegno 


pel soccombera ad un 


vllerto doro si tralledacio du conversazione 
fino a notte avanzata, 
LOS 


loro, non possono Jirudurre alcuna 'imme- 
diato risuliato positivo”, ‘ch'è' ciò Che di 
ricerca nelle discussioni parlamentari e 
che le rendo importanti 


so SII 


sera; SO, "la: Sitia” d'Sednidivia: politica 
lia te una Fiunigne, ala quale sono stati 
invitati ‘il sig. Stinonim, Li toda 
©I il sig» Arluro: de Maresartu, già depujato 
alle Cortes. 

Presiedeva la riunione i! senatoro conle 


Ciiovanmi Arrivabenie, € vi 'soito “ignor venuti 


Tuy‘argo del suo cospicuo censo per he- 
AE 
di Asuitof ital. 


DISPACCI ELETTAICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 30. — La Banca d'laglillerta 
La ridollo To scorto al 38 per Cento. 


II1IIt3] 


& 


» itidustr. e comi 
Azioni tabacchi . = 
Obbligazioni dette 6 «| = 
Sirado ferrato romane 
Ubbligazi E 
Sirade (ere. 


HIEETRII A 


Londra, tre mesi. 
Francia 


GIACOMO DINA;  Dinerrine” 
RUNSALIO GIOVANNI, Cerente. 
DA RIMETTERE 
Gioia. franco. inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio del 
Giorudi 


me saranno quindi soltoposte 

ir Elliot con- 
mantenere lo statu 
mento - porterebbe un 


ana illuso Pose preparata 
sua rappreses Ure fosse già preparato 
il sindaco intelligente de’ nuovi destini. Onde 
calde furono le pre i 
perchè quegli 
‘al consesso muni 
nel 41861, sel vidi 
moderare le nuove i, che nascevano dalle 
speute forme della vecciha politica. 

Li rivolse incontanente le sollecite cure a 
migliorare le condizioni. dell'amministrazione 
rialcando ad un tempo la dignità del mi 
cipio, che usciva dal baliato e dalla tutela 
juanzi tuto provvide alla distri 
xegolare ne’ còmpi 


u forme. Fu allora che cou 
pubblicità non mentita si richiese l'intelligento 
Amministratore, il quale nel 1866 plaudito dal 
popolo rivide il idonile 


p Seggio presidenziale; e re- 
candovi la mente ricca di concetti delle nuovo 
istitazioni, 


zioni, si rese alieno da ogni cura estranea 

Alla ricostituzione del paese, postergando fin 

Quelle del patrimonio domestico. È poiché 

l'ebbe vedute pronte © spigliate mel sup pen 

siero, lo proposo al Consiglio; e con quella 

coscienza ferma v serena di chi. comprende 

l'opportunità iti , prende ad attuarle, i 
sollecito di nient’aiuo che del bene della pa: 

tria. A lui toccò la sorto di spiare addentro 

la vocazione di Foggia, sorlila a rappresen» 

tare insieme alle città più cospicue d'italia 
idee 6, le riforme del rinnovamento nazionale 
e co: operosità energicamente solerte si af: 
freilò a darle l'espressione del natio carauere 
civile. = — 

1 semi della civiltà erano riposti nell’indole 
& ne' costumi del nostro paese; ma il senso 
civile di lui valso i; il suo senno 
seppe fecondarli, e la fermezza del io caral= 
fere coniribui mollo a non trepidare nell'ardua 


tiuto da” sacrifizi m 


si riconosce quale uno 
tonforme alle sue natio. tendenze. Si capiva 


‘so 
materiale, & nobili 

vedere éhe'si testi ne Eillatni Î' Pte 
del sapore. 


Onde 
a 
ritgnoli;-ll-che; note te vi, entrarprg eni 
de Memente @ lei È, che 
si abeti di orme pito E 


ci Bol faro i 
i furono die 


‘pere, mentre argomentava Limento per 
d'eguoglisnza citadinà proveciaato ale di 
Metliche sorti di quei popolani, balava pur 
“i correg] Mie pe dere re- 
spirarsi Soprso 
i cibo il'lavoro. 


asili infantili, wi quali, le sati 


2001 loro. 
bimbi quasi al baltesimo della moder- 
na istruzione. 


Ne fonti della istruzione popolare; 
Scuno beandosi di veero. vispe gio- 
te © tancìulli giulivi recarsi con 
miodesti nelle scuole dove il fi- 
glio del povera accanto al ricco co- 
glie un'ora, nella quale educa la mente 
è scorila gli stenti del tugurio. E non 
dopo fu aperta la biblioteca cir- 
lo che fornisce i libri aeconci ai 
loro stuili. 

Egli non iscoragginto panto da niu- 
na'sposa accolse lo scuole. tecniche 
afiffiato dalla. provincia al municipio, 
e si mostiava lieto. di contribuire a 
dizione delle arti e 
nella _istra 


aditu'a dello civili 4 
Da ultitvo cen anspici splo 
sorgero il Liceo è lo provvide di spe- 


ciali professori concedendo alla città | del carattere di Scillitani dotato di 
quell'Iitulo, pel quale innimzî tatto | amor patrio, e propenso ‘ad onorare 
un paese principe della provincia im. | l'ingegno ciladino. "Tutto questo valse 
» altri un moto efficace di po av trasfigurare il paese; ma 
civiltà; cioè quando appresta ni gio- perare che si fosse oitenuto 
ni la parola sentenziosa dei classici interesse © l' abi 

@ la forina ie’ pensatori. In mezzo a 
tante opere d'istruzione conveniva poi 
che sorgesse l'esempio scolpito di un 

gno è di onorati Siudî, per: 
si destasso nd ami 


niro 
icipale, e reride 
ai cittadini. Il uo a farci 
sperimentaro gli affetti reciproci 
© sentiti, ehe partorisce l’amore 

tria ed il cittadino che la 


seguento © 
dei tempi 
con la efigio di 
illanguidita degli uomini illustri, pre 
sceglieva che. soi statua del 
clinico concittadino Lanza, affinchè 
una delle glorio natie rimanesse scol- 
pita a talee ri 
patria ed a confort 
Quella statua, se non ricorila 
gegno di fama nazionale, mostra peri 
cattedratico un di am- | d 
eridionale, e soste- | lori x 
ica_napoleta Essa, venuta l’occasioni 
essa sola è l'espressione più nobile l-il rappresentante dei suoi diritti nel 


ristora 
moria 


Fpere tutte quello istituzioni che 
nno le sorti del sapere e clie a- 
privano ad un'tempo le alte sorgenti 
di materiali vantaggi. E ta patria si 
adoperava all olta di moltipli- 
lo gioie del cuore, o di divi 
i suor domestici e pro'onli do- 


prozia Anostino Taboga in Roma 


Presso 1 
v 


Carcinbovo, vicolo del Porro, n. 58 
Trova sil deposito 


dello seguenti pubblicazioni. | 
ti. Mart. Stotia d'un boccono di | 
paso. - ». - Le 8=J 
» 1 servitori dello stomaco » 2—| 
; are 
ia » 250 
li, Precotti ed esempi i 
di moralità civile 250] 
Gis Celoria. la La 
fisica. i » 1-3 
4. Forrnes, El ica» 1-1 
(i. De Casi 7a 
N. Pape Farpeni 


grati di sabbia . se 
M. Faroday. Storia chimica'di una { 
candela =. . ., »* 100 
E. Abu, L'Abbici di chi lavora » 2— | 
Aîto Vanmmeci. 1 Martiri della Li- 
Berik Htaliama . . + 
fi. Strafforello. Va sapienza del 
Popolo. ». . * 
. 1 proverbi 
spiegati al Popolo 
Niecolò Tommaseo. Vensieri su 
l'educazione. . » 
Gs Bercordo. Sazzi popolari sulle 
icorie © sulle” applicarioni 
scientiSche, Bvol.—. » 8—; 
1 xro Leni della Natura | 
F. DeFilippi 1 Rogno animale » è 50 
SS Pravella. li Regno Vegolale » 4-00 
E. Coralia. 11 Regno Ninorabe » 2 
FE. fuzleg, Uomo nella vatura 2 09 
3. fiadiu, Grotte © Caverne."» 9 5 
4. Frowck: Norale per tutti > 150 
G Deppivg. o della 
forza © delia dostrezza, ili 
Lt E 1 
Rarrolta. delle Massime emanate 


. ofanzio Colebei 
‘avcher, Storia delta natura Mie. 
Deli Alimontazi 
ione nel cielo » 
i meccanica » 


» 1 Mainmitri . 0 «4 
» dili Uecelli ig 
» TNettili, gli Aniîbi ed i Pesci { — 
» dil'Ineetti . . "A 
»_L Molluschi e i Zoofti » 4 


ti. Verne. Storia doi Grandi Viaggi 
€ dei grandi Viaggiatori » 2.— 

Dalla “Terra alla Luna {i 

in 97 ore e 20 inim 

» È Sollimano in Pallone» 


4. Isl: Vari 
LR opiingiit9iC TT” 
Td Ghaile. Avvesture” netta 11" 
terra di Gorilla. , » $— 
Pitt. Xn Mevaviglio: dell'Atno- 
deg O E 
Baynot. 1 Naufraghi ‘dette’ tsol 
Auckland e no 
Blanc. 1 prigiontori di Teodoro, 
so 


legni di Siam, 
ne ditade. è 


laggio nel Mar Ròsso 
Africa Australe 3 


d'Italia. 2 50. n n 
i. Il Plutarco Naliano 4 — 
‘itowe.. Storia. della Guerra 
Franco-Germanica del 1870-71 15 — 
a La Guerra del 1566 in Gur 


si spedis intro va 
eno 


Pisi la ida Agenzia tovasi veg 


ali Ùi dgharia del merchese 


di oltre 1100 page. Pre È. 


j espongono in v 


, libraio — Torino. 


È USCITA LA SECONDA 


menta 


STORIA ce LADRI 


Regno d'EHalia 
ORINO A ROMA 


NONE 


VFATTI, CIFRE E DOCUMENTI 
PREZZO: lire 169, franco, 
DEPOSITO presso i seguenti: “Milano, Roninrdi-l'ogliani, Maiocchi 
Serafino — Firenze, Manueli Luigi, fratelli Boe Piacenza, So- 
lari Francesco — Genova, Fassi-Como =- Vene 
— Qierzo, Dorigo Pietro — l'alermo, Biondo Gioachino — Verona, 
Cinquetti Felico — Bologna, M ini Alessandro — Prato, Ranieri 
Guasti — Napoli, l’eudola Enrico — Parma, Rossi Alessandro, li- 
braio — Roma, fratelli Bocca — Sicna, tipografia Immacolata S 


Ul signori MARTIN c € 
sellimana in causa di pa-tenza 


Pisuts di fiori por i n ps, di fori 
orginati; Li 


patui di 
tari 
di ogui genere; di pianto J 
Si gnrantiscono lo piante nen connariuto, 


| AMBI ST-AZ OHE 


ono 
diflicili. È, 
| Sali di Vièhy per bagni, — tn rototo per un lino, alle persone che non 
possono recarsi a Vicly 
er ecitere le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese 


|| 1 prodotti suddetti si trovano alla Suesursele în Gemora, © in tette le ‘fa 
‘macio d'Italia. DI 


MALATTIE SECRETE 


tà di Storia Natu- j GUARIGIONE CERTA IN POCHI GIORNI 


îhodianto i Confotti di Saponetta nl Balsimo di Copaive puro 
del dottor LEBEL: (Andrea), fa*macizta della Facoltà di Parigî, 115; vò Lafagetl. 


la Saponetta Lebel , approvata dalle Facolt medichò di Francia , d'Inighitter 
del Tcigio © d'Italia è infinitamente superiore a ille do Canti. cat atieoni 
qmpre inattivo € picolose (queste uitime sopratutto, in Torza dei resti 
I Confeti di Sapovette Lebel, di differenti num. 1 13,607 
n 1, , 3,6 I; costitui. 
‘stono tna crira completa . appropriata al lemperami: i ppt 
gravità della niafattia, per quanto sia invelorala. Figa 
La Saponetta Lebel, piacavolo da prondersi tica mai lo sto 
dico senpre ina guarigione dica in pochi io i  omaeo e pro 
Depositario Genérale ai; 
Panzani, t = Roma a Sinimberghi, 6 i 
Lorenzo” Corti, piazza Crociferi, 47: ©. Rianebelti, 8. Maria ie VI, Mese 


COMESTS WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 


Ricella trovata fra le carte dal; celebre. merivo fisico! svedéso 
I. GOMEST. 


Rinvigorisce ta vista; leva il tremore, toglie i iolo: i, infiammazioni, 


maceliie, maglie, nella. i 07 i) 
Fiori o'neffio nella:gli umori densi, salsi, viscosi, fusioni, abba- 


strazioni 
corieairnî xi atta in v'orchielio | nel palmo della mano 

©biudendolo sper due » tre valle, non si loci, 

Ta di vet, axciahdoo caturdimente pie 0 la mat 

contati dell'acqua, non risenirà brocioro aemos Coe e PO ilocehio, a 


Prezzo: Lire #50. 


Cotimo Ridolfi. Sb 2 volumi 
tes 


raccaiiàndito. 


franchi nel regno; L. 16 con var 
I 


RE) spedite per ferruria contro: vaglia postale di Lire 3. 
in a Pocori, vi; 5 — Vi Roma e 
piazza Grotiri, n, 07, 0 È. SICA; Sento Ma in Vi ETRE 


a 


\“Consosso nazionale, con animo ( Però se fali profondi dispiaceri spno 
alcun modo temperati dalla memo- 


Fiubilanto od entusisstico gli preset. | 


fava nell’urna votata per lui ‘il pre' | ria delle virtù sperimentate, non fi î 
mio che si nidico a. che servo. al | chi voglia lerdire ala st pa citta- | seeonio 10 1or6 fr LIS i 
paeso con animo nteressato. È | dina Ja: spontanca sollecitudine di, ri | gno, ne sot-0_U.i ri sog tepenai | 
«lo la dira morto gli strappava | cordarla com un: saluto di, mestizia e | senso di sqUIMI ER i 
o mite e pudico, || di onore. E ci. valga di conforto que- | delle cure, ere ‘suerte tra | 

sto tribuio, che iì, paese rende alvo- | ma queste dok' nen 0 mai an- 


siro senno amministratiso, ed al. vo- | dare scompagî 


nicipali, ed ci di pi 
w chi le lasciava JI 


mente dolor: 

nostinabile del suo euore, sl fanse si | Voi res 

raccolse intero davanti al feretro della | vita pri È I 

sua dipartita consorte, mostrando con |, con seddisfasione i beni ad, esso privata, ristorando. Sia cuore 

profonda mestizio, obo il lutto del be- | cacciati, ma noi, sempre con mestizia | privo dei più dolci alTe hi 

tiemerito ciuatino era Tullo patrio, | ricorderemo ta presenza di chi mo-| divolgeto mai l'animo, delta patri. 
i di scambievo) derava le cose nostre, con animo be: | clie ila oi aspetta in iesvenire nuovo 

fotto lasciano ii chessia | nesoln e dignitoso. A voi forse pun- |'imipniso ai suoi‘ destini. Moena il 

to dis gerà il pincere di ‘aver: lasciato tina |'piscere del silenzio, che put st deve 

ambi lora del distacco eredità mon. iscarsa. di quelle: doti, | a chi lungamenità” tia" operato, ma 

abbis dî tenersi calmo da ogni | che si richieggono a far prosperare niiate delle cure domestiche ri- ì 

pubblien intromettinsa si distaccava | un pacse; v noi teneri di essa! siamo || cordate, cho la patifa scrive nei suoi 

‘nistra june, ma nel cong li a raccoglierla, Ma l'erede; chè | fisti il mono di ‘Séillitani, per ia cui 

paro ha sonsi generosi, con animo mesto | riforma pronta all’esigenze de' tempi 

Gonsesso municip pre la rimasta proprietà; | e Fispettosa”allé' avite credenze il 

1 suo cos dall si add finnovamiento itàlianò ton molto tardò 

si dole come d'an nintro” distacco. eredità che lasciaste. Verò, | a segnare tin'orma ‘nel nostro paese. 


dalla memoria di 
Tetaggio. 
quillità 


ricorderete |. Intanto vivete ne] riposo della vita 


Estratto ‘al giornale L'ABEILLE MEDICALE 


DI PARIGI 


i Lo riposta 
|| L'Abeitte Mrericale di Parigi nett rzo 1870, parta, Tea Le 
‘o meclio tecenwt, alla Tela all'ernica i Milano in questi gf 33 “gicile, e aimss@? passano nello sto- 
termini: [fl [t:2i0à 8 near intestini sente diseio 
ierni; e polveri, le pillole e 
Torro ridotte, 
causa trai fi seri È 
chegza di un'articolazione sio è provocano di some la cos- 
torii costati, od i 
uso conirm fi inco | 


è nostro pre 
porla ni Medici ed ai privati, anche come cerotto nello medicazioni delle: fe- 


io usato dovunquo e teso è cha. Prustiane pet come 
hattero prontamento lo gonorree recchie e rereatî, come piro contra Ir lencorsea 
Ile donne, uretriti eroniche, ristringimenti, ucstrali, diffrolti d'arinare! senza 
l'uso de'le candeloite , ingorghi rmorroidarii alla vescica, e contro la Agnelle; 
Questo pillole di facil inistrazion natscanti, ht 
‘di prso allo stoniac i o nissimo tollerate 
anche dagli stomactti dolor 
Per l'uso vedi list ad ogni scatola. ” 
Costo dolla tola all sui scheda doppia .. ?. Franca a domicilio 
Ù 5. Gegli Stati Uniti d'America (.:2 75. 
,, 4,19, Eranca a domicilio nel Regno 
li Stati Uniti d'America L. 2 
scatola pilto!e vorrdicho L. 2 A_domii 
0. In Soropa I. 2 80. Negli Stati Uniti d'America L. 3 50. 
ND, La farmacia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia 
postate, franco di porto a domicifio. 
vende in Roma all'Agenzia A. Taboga, 
no 54, nonchè alla Società Farmaceutica, farmacia 
svan, Cicconi, Barelli, Scatsini, Frezzolini, Desideri, Manzoni e 


Lo Sciroj l'Ipofosfito di calce 
c'e 0 rr 


Gr uPari 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA — |(-catcrispei cene 
i 


ic] L'ASMA GUARITA! 


| Ciguvetti indio ‘al canapa ii b 
200 hi Grimauli e C*, farmacisti a 


rici, sono un mediesmento ll più ì ‘ 
SIROPPO CONTRO LA TOSSE CANINA — [{emnin Sez 1! 
? O FERINA HAI CR tail zia I 
Na prendersi un pictolo cucchiaino da cat ire. volto al.giorno per i Bambini ; S£ 
al di sotto di 3 anni. A quelli che li oltrépassano un cucchiaino da caffè ogni ' 
quattro ore, e sempro avanti il cibo. 
Tra i tanti rime _ mero di tossé 
questo è certam facile! ammi- 
' 
n 
pareggiabi] n Ù questo genere Ì 

od mensamente N È 
adult, = Da è BO all Macon: la provino per taova de E Pai s 

Depositi: FIRENZE presso Paolo Pecor Panzani, 4. 
ROMA" » Lorenzo Cont, piazza Crodiferi, 47. Li 
, » F. Bianchelli, S. Maria in i, 51-52. 

NB. Abbia la tompiacenza il Lettore di por mente che ad ogni Flacone d 
pre niita la presente Istruzione, la quale oltre. la firma da fore S 
leani porta improntato îl timbro a secco 0 Galleani, di Milano. S 

} N 

E r ” 
ELISIR CALLIERÎS d 
Tonico, Vermifugo, Febbrifugo, Purgativo £ 
èd' Anticolerito 6 

Facilita da digostiono, i ritazione, dai rv, ad sci î 
SME TE re pena 

ini ntro il i î Ni 
capo causati da cattiva digestione. "e" So ; hi 

Rottiglia graudi .:8 59.— Dette piccole L:1 50) Ù 

Si spedisce con. ferrovia conlro vaglia postalo aumentato "TI î 

Firense,spresso Paolo Posori, via'de laniani, 28: Seme di Bachi da Seta hl 
: nico | > <A ° 

een ati U 

p 

na re - » 

de ) : È 

al 


4 con forrevia medianio 
Tinogratia doll'OPINIONE dircità da ©. Carbue. FPemtati N eo PIconI 


